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Da tutta l'Italia ventimila a Roma 

Pensionati in corteo 
ni per ticket 

e aggancio ai salari 
Delegazioni ai ministeri della Sanità e delle Finanze - L'interes
samento di Nilde Jotti e rincontro alla commissione Cristofori 

L'intero settore del credito ha conquistato il rinnovo dopo due anni di vuoto 

Accordo: riaprono le banche 
Recuperato il potere d'acquisto, sì alla riduzione d'orario 
L'intesa con l'Assicredito ripercorre i risultati già acquisiti con le Casse: 150mila lire l'aumento, settimana di 37 ore e mezzo - Raf
forzata la contrattazione - Flessibilità di mezz'ora per alcune figure professionali là dove si deve far fronte a particolari esigenze 

ROMA — Avranno un gran da fare oggi 1 200mila 
lavoratori bancari nel far Ironie alle operazioni 
accumulate dagli utenti arresisi nel giorni scorsi 
dinanzi al cartello •sportello chiuso per sciopero». 
In compenso anche nelle banche ordinarle è arri
vato il rinnovo del contratto, atteso da ben due 
anni. Proprio questo lungo vuoto ha complicato, 
ed ha anche esasperato, la vertenza: la consistente 
perdita del potere d'acquisto delle retribuzioni, In
fatti, si è cumulata ad una ristrutturazione del 
settore creditizio incurante delle mutate esigenze 
dell'organizzazione del lavoro e delle stesse rela
zioni sindacali. 

L'Assicredito, si sa, le ha tentate tutte per avere 
ancora mano libera. La petulanza negoziale sulle 
compatibilità, In effetti, nascondeva un più cogen
te obiettivo di gestione unilaterale dell'Innovazio
ne tecnologica, con tutto ciò che ne consegue sul
l'organizzazione del lavoro e le professionalità 
emergenti. Anche a questo tavolo, quindi, 11 cuore 
dello scontro è stato essenzialmente 11 ruolo del 
sindacato nella sua espressione contrattuale. Un 
ruolo che l'ipotesi d'accordo conferma pienamen
te, anche se l diritti d'informazione, pur rafforzati, 

non si sono tradotti in un più Innovativo e organi
co sistema di relazioni sindacali, modello proto
collo Irl, per Intenderci. E però qualche passo 
avanti è stato compiuto in questa direzione. So
prattutto non ci sono sbarramenti per 11 prosegulo 
del cammino, anzi proprio II riconsegnare all'in
sieme dell'articolazione del sindacato quelle fun
zioni (che altrimenti sarebbero state affidate ai 
comitati misti) costituisce un elemento di arric
chimento della contrattazione. 

Un contratto equilibrato, come lo ha definito 
Enrico Rizzi (Fisac-Cgil), dunque. Per la parte eco
nomica ricalca essenzialmente l risultati prece
dentemente raggiunti con le Intese per 1 dipenden
ti delle Casse. E così confermato — e a questo 
punto acquisisce un valore più generale — tanto 11 
principio del recupero del potere d'acquisto delle 
retribuzioni quanto il metodo di destinare al lavo
ro una parte del cospicuo aumento di produttività. 
Così 1 200mlla bancari avranno una «una tantum» 
di 2.343.000 lire a titolo di arretrati per gli anni 
1985-86; l'aumento economico medio sarà di 
làOmlla lire mensili; un nuovo inquadramento sa
rà Individuato dalle parti attraverso una apposita 
commissione per valorizzare adeguatamente le ef

fettive professionalità, ma già si è riconosciuta 
l'area-quadrl rimandando In sede aziendale la de
finizione di queste figure-cerniera dell'organizza
zione del lavoro. 

Le ultime 48 ore di trattatlva-no stop sono state 
occupate essenzialmente dalla controversia sull'o
rario di lavoro. Alla fine l'Intesa conferma le 37 ore 
e mezzo alla settimana (quindi con una riduzione 
di 25 minuti, più altri 25 minuti per 1 turnisti che 
diventano 30 per chi fa turni su 6 giorni), parla di 
nuova occupazione con contratti di formazione-
lavoro, sancisce l'ampliamento degli orari di spor
tello a 6 ore e 30 minuti a partire dal 1° gennaio 
1988 con la contrattazione aziendale del modi e dei 
tempi di utilizzazione del personale allo sportello. 

La flessibilità? Le aziende potranno utilizzare 
una mezz'ora aggiuntiva limitatamente ad alcune 
figure professionali (cassieri ed operatori di spor
tello addetti alle chiusure) per far fronte a partico
lari situazioni. Una «sintesi positiva» (come la defi
nisce Rizzi) tra le esigenze aziendali di maggiore 
efficienza e quelle sindacali di fare avanzare la 
condizione del lavoro. 

p. C. 

ROMA — Ventimila pensio
nati a Roma da tutta Italia. 
LI ha chiamati di nuovo nel
la capitale la Cgil perchè fa
cessero sentire la loro voce al 
governo. Tre l temi al centro 
di questa nuova Imponente 
manifestazione. La riforma 
fiscale, Innanzitutto, con la 
richiesta, che è di tutto li 
mondo del lavoro, di una ri
forma del prelievo fiscale e 
di una dovuta restituzione 
anche per l'87 di quell'iniqua 
e Illegittima tassa rappre
sentata dal fiscal drag. Poi 
una profonda modifica degli 
ordinamenti attuali dell'as
sistenza sanitaria con l'abo
lizione dei tickets sul medici
nali. Infine 11 riordino del si
stema pensionistico con la 
rivendicazione del manteni
mento di un sicuro aggancio 
del trattamenti alla dinami
ca del salari. 

L'appello alla mobilitazio
ne per risolvere positiva
mente problemi tanto rile
vanti per la vita del lavorato
ri anziani è stato accolto in 
misura sicuramente supe
riore alle previsioni. Migliala 
di pensionati hanno Invaso 
le vie dell'Eur addensandosi 
Intorno al ministeri delle Fi
nanze e della Sanità. Delega
zioni del sindacato sono sta
te ricevute dal rappresentan
ti del governo. Più tardi 11 se

gretario dell'organizzazione 
di categoria, Arvedo Forni, è 
stato ricevuto dal presidente 
della Camera e si è recato 
presso la speciale commis
sione del Parlamento per le 
pensioni, presieduta dal de
mocristiano Cristofori. 

L'iniziativa non è stata 
priva di effetti anche imme
diati. Al ministero della Sa
nità 1 rappresentati del pen
sionati sono stati ricevuti da 
un sottosegretario che ha 
preso, per conto del ministro, 
alcuni Interessanti impegni. 
Ha detto che è allo studio 
un'ipotesi eli riduzione del ti
ckets sul medicinali già a 
partire dal prossimo anno. Il 
governo — sempre secondo 
il sottosegretario — non po
trebbe Infatti pensare a una 
revisione della cosiddetta 
tassa sulla salute senza con
temporaneamente prendere 
In considerazione anche l'i
potesi di una riduzione, del 
tickets sul medicinali. E l'i
potesi di una fiscalizzazione, 
anche se graduata, delia spe
sa relativa all'assistenza, se
condo le proposte da tempo 
avanzate dal sindacato. 

Anche sul tanto contro
versi punti della riforma del 
sistema pensionistico affiora 
qualche nuova garanzia. 
Non solo da parte della pre
sidenza della Camera: Nilde 
Jottl ha Infatti assicurato 11 

suo pieno Interessamento 
perché si giunga al più pre
sto a una legge che 1 pensio
nati giustamente rivendica
no e attendono. Ma anche 
nel merito delle proposte in 
discussione nella speciale 
commissione. Il presidente 
Cristofori ha infatti detto 
che l'orientamento della 
commissione è per il mante
nimento di un «aggancia
mento automatico» della 
pensione alla dinamica sala
riale e ha dichiarato la pro
pria disponibilità all'esame 
delle proposte che il sindaca
to della Cgil avanza perché 
tale aggancio sia definito nei 
giusti termini. Quanto agii 
altri punti controversi della 
riforma da lungo tempo In 
gestazione, 1 deputati della 
commissione hanno confer
mato le posizioni dei rispetti
vi partiti, alcune delle quali 
restano molto distanti da 
quelle del governo. Il rappre
sentante della De ha per 
esemplo assicurato che 11 suo 
partito rimane ostile all'ipo
tesi governativa di una età 
pensionabile che si avvicini 
ai 65 anni, tanto per gli uo
mini che per le donne. 

Su queste come su altre 
questioni la battaglia della 
Cgil trova dunque più di un 
orecchio sensibile, anche al
l'interno dello schieramento 
di maggioranza. 

Gli autonomi ora chiedono l'intervento diretto del presidente Craxi 

Pausa natalizia per i medici 
Scioperi dal 12 gennaio? 

Paci dell'Anaao: «Siamo disposti a trattare anche il giorno di 
Natale» - Bloccati i rinnovi per specialisti ambulatoriali e generici 

Carlo Donat Cattin 

ROMA — Finita la prima pe
sante tornata di scioperi, i 
medici si concedono una 
pausa per le feste natalizie, 
ma *confortatlt dall'interes
samento del presidente Cra
xi, preannunclano nuove 
agitazioni «molto più nutri
te, articolate e lunghe» a par
tire dal 12 gennaio. Comun
que 1 medici pubblici sono 
disposti a trattare «anche 11 
giorno di Natale — ha affer
mato Aristide Paci, leader 
della confederazione delle si
gle autonome — purché si 
tratti In modo serio e produt
tivo». A gran voce si chiede 
però l'Intervento diretto del 
presidente del Consiglio: 
«Abbiamo l'obbligo di ricor
dargli — ha detto Paci — che 

Il contratto è scaduto da due 
anni, da un anno siamo in 
vertenza e da 10 mesi abbia
mo sottoscritto proprio con 
lui gli accordi di palazzo Chi
gi, poi disattesi». 

Quanto e. Donat Cattin gli 
si rimprovera di essersi «con
centrato sul rinnovo delle 
convenzioni, dimenticando 
che esse sono contestuali e 
quindi non possono diventa
re esecutive se non insieme 
al contratti». E proprio per 11 
rinnovo delle convenzioni 
degli specialisti ambulato
riali, quando era sembrato 
che si fosse arrivati sulla di
rittura d'arrivo, si è avuta 
una nuova battuta d'arresto. 
Le proposte della parte pub
blica Infatti verranno valu

tate dal Sumal (l'organizza
zione sindacale che rappre
senta la categoria) 11 quale 
scioglierà le sue riserve 1*8 
gennaio, quando darà la sua 
risposta. Interrotte nella tar
da serata di Ieri anche le 
trattative per l medici con
venzionati generici. Frean-
nunclatl scioperi dal 7 gen
naio. 

I medici ospedalieri pub
blici comunque si riuniran
no oggi per decidere «uffi
cialmente» la linea da tenere, 
che dopo gli «spiragli» aperti 
da Craxi, sarà presumibil
mente già dura. 

Sempre Paci, Infatti, ha 
auspicato che, anche in rela
zione alle affermazioni del 
.presidente del^ConsIgllo, ci 

Metalmeccanici, intesa sull'inquadramento 

A Milano 15mila in corteo 
per battere le resistenze 

MILANO — Buone feste e buona solidarietà 
con I metalmeccanici in lotta. Con questo au
gurio al milanesi che affollavano 11 centro si 
sono presentati 1 quindicimila lavoratori In 
sciopero per li contratto. Oltre al meccanici 
sono scesl In piazza 1 tessili, l bancari cui è 

f iunta a fine manifestazione la notizia della 
irma del contratto, 1 lavoratori del commer

cio. della carta, del trasporto merci. Due 
grandi cortei hanno traversato 11 centro del 
bastioni di porta Venezia e da piazzale Ca
dorna con striscioni unitari e bandiere, me
scolando le tradizionali parole d'ordine di 
lotta con l'atmosfera di festa: 11 corteo del 
meccanici era aperto da tre Re magi in son
tuoso costume di scena che recavano al posto 
di oro Incenso e mirra l tre contratti con Con-
flndustrla, Confapl e Interslnd. Anche l co
mizi In piazza Duomo sono stati preceduti e 
seguiti da un concertino natalizio ad opera 
del volonterosi musici del «Canzonacelo». 
Molto elevata è stata giudicata dal dirigenti 
del sindacato la partecipazione allo sciopero 
proclamato dalle 9 al turni di mensa, almeno 
per le categorie più consistenti. Nella piazza 
piena di gente campeggiavano striscioni ben 
noti: Marelll, Italtrafo, Breda, Nardi, Pompe 
Peroni, insieme a nomi che è più consueto 
leggere nelle riviste. C'erano 1 lavoratori di 
Krizla e di Basile, di Leila Sport, Insieme a 
Itman, Mtm, Ellolona, Ccderna, Samca. E 
davanti a tutti le cinquanta lavoratrici della 
tessitura di Lalnate licenziate da un padro
ne, Pirelli, che normalmente si vanta di colti
vare relazioni sindacali Impeccabili, ma que
sta volta, di fronte a una piccola fabbrica di 
donne, ha voluto usare la mano pesante. Lo 
ha denunciato 11 segretario milanese della 

Filtea Franco Fedele, che ha chiesto la soli
darietà di tutti 1 lavoratori del gruppo. «È 
forse scritto nel destino — ha detta poi Fede
le — che non si possa star tranquilli un Nata
le? Ma sia chiaro che noi non ci stancheremo, 
saremo ancora qui in piazza per dire forte 
che vogliamo l'affermazione dei diritti, che 
vogliamo conquistare un buon contratto. 
Vogliamo battere la resistenza della Feder-
tesslle che si rifiuta di discutere 1 processi di 
trasformazione tecnologica a livello di fab
brica. Vogliamo discutere il futuro delle 
aziende per sviluppare 11 tessuto Industriale 
del paese e per difendere l'occupazione». Do
po Il segretario della UH Bancari, Antonino 
Crò, ha concluso la manifestazione il segre
tario generale della Firn, Raffaele Morese. 
Morese ha insistito sull'importanza della ri
duzione d'orarlo, una riduzione che non può 
essere simbolica come vorrebbe la Feder-
meccanlca, anche se i meccanici sono dispo
nibili a qualche rinuncia rispetto alle 32 ore 
della richiesta iniziale. Morese si è detto otti
mista sulla conclusione della lotta contrat
tuale, nonostante le resistenze in atto, perché 
si intravedono In Italia e fuori d'Italia 1 segni 
di una ripresa delle forze progressiste sul 
plano politico e sindacale. «Il vento è cambia
to e con 11 sindacato bisogna fare 1 conti: sia
mo un sindacato di massa e 11 tentativo di 
trasformarci In un sindacato di opinione è 
ormai fallito». «Se non ci saranno risultati — 
ha concluso — nel prossimo gennaio la mobi
litazione dovrà diventare generale». 

Stefano Righi Riva 
NELLA FOTO: un momento della manifesta
zione di ieri nei centro di Milano 

ROMA — Vertenza metal
meccanici: a che punto si è 
arrivati? La risposta varia 
da negoziato a negoziato. La 
trattativa con l'associazione 
del piccoli imprenditori (rag
gruppati nella Confapl) 
viaggia Infatti piuttosto spe
ditamente. C'è addirittura 
un dirigente della Uilm, Ro
berto Di Maulo, che «prono
stica» una conclusione del 
negoziato entro la fine della 
settimana. Con le contropar
ti pubbliche, l'Intersind, in
vece. la trattativa è pratica
mente Inesistente. 

Ma l'attenzione di tutti (di 
tutto il sindacato visto che 11 
contratto dei metalmeccani
ci è sempre stato quello «poli
ticamente» più rilevante) è 
ovviamente puntata sul ne
goziato con la Federmecca-
nlca. E da questo «tavolo» 
(l'espressione sindacate un 
po' bruttina che sta ad indi
care la sede di trattative) ar
rivano segnali di non facile 
lettura. È dall'altro giorno Io 
•stop» imposto dall'associa
zione di Felice Mortlllaro al
la discussione sulle «flessibi
lità». Gli imprenditori, vistisi 
bocciata la loro proposta di 
•scambio» tra una riduzione 
d'orario (oltretutto In quan
tità minime) e l'aumento de
gli straordinari, hanno la
sciato cadere anche la pro
posta del sindacato sugli 
orari «flessibili». Fiom, Firn, 
Uilm, avevano infatti elabo
rato una posizione unitaria 
che veniva incontro In parte 
alle esigenze delle imprese: 

£ da oggi 
le trattative 
sull'orario 

La decisione di costituire una commissio
ne per disegnare la nuova classificazione 

per 1 sindacati, In alcuni li
mitati periodi di tempo, sa
rebbe stato possibile supera
re il normale orarlo, salvo 
poi recuperare le ore lavora
te In più con corrispondenti 
periodi di riposo compensa
tivo. Non se n'è fatto nulla, 
Invece, perché la Federmec-
canlca ha insistito solo nel 
chiedere più straordinari. 
Punto e basta. 

Accantonata questa que
stione, si è passati, nella se
duta di Ieri mattina, a discu
tere dell'Inquadramento. E 
da questo «fronte* qualche 
novità significativa è venuta 
fuori. Le tre organizzazioni 
del metalmeccanici e la Fe-
dermeccanlca hanno rag
giunto un primo accordo 
(«Importante, ma parziale», 
per usare la definizione di 
Sergio Garavlnl, leader della 
Fiom). SI tratta di questo: gli 
imprenditori e l sindacati 
hanno convenuto di dar vita 

ad una «commissione parite
tica» che avrà il compito di 
studiare e disegnare un nuo
vo sistema di classificazione 
del lavoratori. Dovrà studia
re, analizzare le modifiche 
da apportare al sistema di 
classificazione, ma non si 
dovrà limitare a fare propo
ste: dovrà anche In parte at
tuarle. Ed entro 11 periodo di 
validità di questo contratto. 

La commissione (che do
vrà deliberare all'unanimi
tà) ogni anno Illustrerà 1 ri
sultati del suoi lavori e alla 
fine presenterà un «rapporto 
conclusivo». Il mlnlaccordo 
sulla creazione del nuovo or
ganismo non esaurisce però 
tutto 11 capitolo sull'inqua
dramento. Per farla breve, 
insomma: una parte delle 
questioni legate alla nuova 
classificazione sarà «delega
ta» alla commissione, un'al
tra parte. Invece, sarà af
frontata nel contratto vero e 
proprio. 

Sull'inquadramento, co
munque, non dovrebbero più 
esserci ostacoli Insormonta
bili. I problemi veri ci saran
no stamane: la delegazione 
sindacale al gran completo e 
quella imprenditoriale gui
data dall'amministratore de
legato della Federmeccanl-
ca, Mortillaro, si rivedranno 
con all'ordine del giorno 1 
problemi del salario e della 
riduzione d'orarlo. Nessuno 
si nasconde che su questi 
«argomenti le posizioni re
stano distantissime». 

Negli Incontri precedenti, 1 
rappresentanti delle a2lende 
avevano presentato una loro 
«offerta» di riduzione d'ora
rlo. Offerta che Garavlnl ha 
già definito «assolutamente 
Insufficiente». È già molto 
però che la discussione sia 
entrata nel merito, è già 
molto che Fiom, Firn, Uilm e 
Federmeccanica discutano 
di quantità e non più, come è 
avvenuto fino a Ieri, si limiti
no ad una discussione «ideo
logica». Si vedrà comunque 
stamane se la trattativa po
trà spingersi ancora più 
avanti. 

Diverso completamente II 
«clima» invece nella vertenza 
con le piccole Imprese. In 
questo caso si è vicini all'in
tesa definitiva. Non se ne sa 
molto, ma sembra che l'ac
cordo debba prevedere una 
riduzione di 20 ore per 1 gior
nalieri e di 24 ore per 1 «turni
sti» e un aumento medio at
torno alle lOOmila lire. 

Stefano Bocconetti 

La Fiat per bloccare Io sciopero 
sparge la voce: «Non c'è più» 

TORINO — La Fiat, si sa, è sempre all'avanguardia. Adesso com-
pete addirittura con la Cia e col Kgb. Ha infatti adottato le tecni
che di «disinformazione» che ì servizi segreti usano per gettare 
scompiglio in campo nemico. Le ha inaugurate a Mirafion, dove 
oggi sono in programma otto ore di sciopero per il contratto. Alla 
vigilia della giornata di lotta si erano viste te solite pressioni eserci
tate sugli operai, con un'alternanza di minacce ('Bada che po~ 
tremmo trasferirti in una fabbrica fuori Torino...*) e di lusinghe 
{•Guarda che chi si comporta bene avrà una gratifica a fine 
anno...»). La «botta segreta» è stata sferrata in Carrozzerìa alte 13 
di ieri. I capi son stati chiamati in direzione. Ne sono tornati poco 
dopo diffondendo nei reparti una notizia clamorosa: *Domam non 
c'è più sciopero. La Firn e la Uilm lo hanno revocato perché il 
contratto sta per essere firmato. La Fiom farà altrettanto. Non ci 
credete* Telefonate ai sindacati: Ma ormai mancavano pochi 
minuti alla fine del turno ed era tardi per controllare e smentire il 
falso. Così ai cancelli dì Mirafiori stamane si presenteranno molti 
lavoratori che sarebbero rimasti a casa. 

m. C. 

Oggi si fermano i braccianti 
dopo la rottura delle trattative 

ROMA — Scioperano oggi per l'Intera giornata un milione di 
braccianti, di Impiegati delle aziende agricole, di dipendenti 
del vivai. E la risposta del sindacato alla rottura delle tratta
tive per 11 rinnovo del contratto di lavoro, Imposta dalle asso
ciazioni che raggruppano gli Imprenditori agricoli. La gior
nata di lotta è stata decisa unitariamente dalla Federbrac-
clantl-Cgil, dalla Fisba-Cisl e dalla Uisba-Uil per denunciare 
quello che le tre organizzazioni definiscono un «atteggiamen
to provocatorio». Infatti durante tre mesi di trattative la Con-
fagricoltura, la Coldlrettl e la Confcoltlvatorl Invece di discu
tere la piattaforma del sindacati, hanno presentato delle loro 
controproposte. Che addirittura mirano a ridurre il salario 
per tutti 1 braccianti e che si oppongono a qualsiasi possibili
tà di Intervento e di controllo del sindacato sul mercato del 
lavoro. Probabilmente, sostengono Federbracclantl, Flsba e 
Uisba queste posizioni sono strumentali nel confronti del 
governo: gli Imprenditori Insomma punterebbero a dramma
tizzare la vertenza contrattuale per strappare contropartite 
dal governo in termini di fiscalizzazione degil oneri sociali. 

sia ora «qualche passo in 
avanti, da parte dell'esecuti
vo, con la riproposizione sot
to forma di decreto del prov
vedimento sul ruolo medico 
ed 11 rinnovo del contratto». 
SI rischia dunque di rimette
re tutto In gioco, anche la 
parte «normativa». 

Il responsabile nazionale 
coordinamento medici Cgil, 
Norberto Cau, dopo l'incon
tro di mercoledì con Donat 
Cattin del medici confedera
li, si è detto molto preoccu
pato «in quanto la parte pub
blica sembra non tener con
to della necessità di una con
testualità tra il rinnovo delle 
convenzioni e 11 contratto dei 
medici dipendenti». «Senza 
un quadro globale della si
tuazione — ha detto Cau — 
non è possibile giudicare se 
gli aumenti economici sono 
tali da penalizzare 1 medici 
ospedalieri a tempo pieno, 
rispetto a quelli a tempo de
finito. Se sulla medicina di 
base è stata accettata la no
stra proposta (ancora In ma
niera Insufficiente) di diffe
renziare gli aumenti econo
mici a favore del medici di 
base "puri", non altrettanto 
è avvenuto per gli specialisti 
ambulatoriali». 

Ha diviso 
anche la UH 

la legge 
sullo sciopero 

ROMA — Questa volta la Uil 
produce polemica, e quanto 
aspra, anche al proprio inter
no. Il «là. l'ha dato Walter 
Galbusera, della segreteria, 
proponendo di tradurre in leg
ge (con l'aggiunta di sanzioni) 
l'autoregolamentazione . del 
diritto di sciopero. Più esatta
mente: una legge che serva a 
dare efficacia erga omnes cioè 
generale, al codice unico di au
toregolamentazione. La so
stanza non cambia ha pronta
mente ribattuto Sante Bian» 
chini (Cisl). Semmai si confer
ma un paradosso: quelle nor
me non sarebbero più espres
sione dell'autonomia sindaca* 
le. Ma l'attacco più pesante a 
Galbusera è arrivato da un al
tro esponente della segreteria 
Uil. Roberto Bonvicino: «Si
gnifica svilire — ha detto — 
una delle espressioni più 
avanzate del movimento sin
dacale». E qualche distinguo 
hanno avanzato pure altri se
gretari Uil come Silvano Vero
nese e Giuseppe Agostini. 

Ma c'è, in più, una contrad
dizione politica stridente, rile
vata da Sergio Mezzanotte, se
gretario generale aggiunto 
della Filt-C'gil: È singolare — 
ha sostenuto — che la Uil si 
rifiuti di dar vita al referen
dum tra i lavoratori e scelga la 
strada di proporre un articola
to di legge, magari nell'illusio
ne del consenso tra i lavorato
ri». 

Il problema comunque esi
ste dato che le violazioni del
l'autoregolamentazione conti
nuano da parte di questo o 
quello strumento autonomo. 
Una proposta alternativa alla 
legge è costituita dall'inseri
mento del codice nei contratti. 
Mezzanotte ha anche insistito 
su un nuovo e più moderno 
quadro di relazioni sindacali. 
•La legge — ha sostenuto ,— 
darebbe spazio ai pruriti di ri
vincita che certo non manca
no tra le controparti sia publì-
che che private». 

la lattina 
dialluminio 
valeanche 

PRETURA PI CERIGNOLA 
Il pretore di Cerignola, in data 4 . 6 . 1 9 8 6 , ha emesso il 
seguente decreto penale di condanna 

contro 
VITALAZZO MARIO, nato 27.7.1349 in Stornare e resi
dente in Orta Nova, via Ponticelli. 31 

imputato 
del reato ex art. 116. n. 2 RD 21.12.1933. n. 1736 per 
avere emesso, in data 30 3.1985 in Cerignola. assegno 
bancario di L. 5 000 000 senza che presso il trattano 
esistesse la somma sufficiente, caso grave in relazione 
all'importo dell'assegno emesso. Recidivo generico 

omissis 
condanna il suddetto alla pena di L. 2 5 0 0 0 0 di multa e 
spese, ordina il divieto di emettere assegni bancari o 
postali per anni uno e la pubblicazione del decreto, per 
estratto, nel quotidiano l'Unità. 
Per estratto conforme all'originale. 
Cerignola. 3 dicembre 1986. 

IL SEGRETARIO GIUDIZIARIO Gerardo Di Donato 

Provincia di PESARO e URBINO 
Avviso dì gara 

Questa Amministrazione intende appaltare, mediante singoli espe
rimenti di licitazione privata da eseguirsi con le modalità previste 
dall'art. 1 le», e) della legge n. 14 del 2/2/1973. i lavori di 
ordinaria manutenzione delle strade provinciali per l'anno 1987, 
suddivisi nei seguenti 7 appalti: 

Appalto 
1* appalto 
2* appalto 
3* appalto 
4* appalto 
S* appalto 
6' appalto 
7* appalto 

Territorio 

Territorio «A» 
Territorio «B» 
Territorio cC» 
Territorio «D» 
Territorio «E» 
Territorio «Fa 
Territorio «G» 

• basa d'asta 
L. 600.000.000 
L. 620.000.000 
L. 530.000.000 
L. 630.000.000 
U 400.000.000 
L. 702.237.289 
L. 200.000.000 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitata 
alle gare inoltrando domanda in carta bollata per ogni singolo 

' appalto all'Ufficio lavori a contratti dell'Amministrazione pro
vinciale di Pesaro • Urbino entro • non oltre il giorno 27 
dicembre 1986. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Si rende noto che ed ogni impresa non verri aggiudicato più 
di un appalto. 
Pesaro. 12 dicembre 1986 

IL PRESIDENTE dott. Vito Rosaspma 


